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Ricordo della Professoressa Enrica Stagno
Maria Rosa Pinasco, Danilo Petta

Con grandissimo piacere ricordiamo sulla nostra rivista, ripercorrendo una carriera molto prestigiosa nel campo della 
metallurgia, chi tanto ha contribuito alla ricerca in campo metallurgico e siderurgico lasciando un’impronta indelebile 
nello sviluppo del settore.

Un personale ricordo, prima di ripercorrere le tappe fondamentali di una carriera unica, anche delle capacità didattiche 
non comuni della Prof.ssa Stagno che si potrebbero riassumere in un equilibrio di autorevole competenza miscelato 
con capacità di comunicazione non comuni dedicate ai propri studenti. Questo e altro hanno caratterizzato una Sua 
Scuola basata su indimenticabile passione per la metallurgia.

Giornate passate a “leggere” dentro l’acciaio immergendosi negli oculari del microscopio che disegnavano un mondo 
totalmente nuovo per gli occhi di uno studente e che veniva raccontato con una passione coinvolgente.

La professoressa Enrica Stagno ha iniziato la carriera universitaria all‘Università di Genova nel 1953 appena laureata in 
Chimica all'età di 23 anni col massimo dei voti e ne ha attraversato tutti gli stadi da:

• Assistente volontario e poi Assistente di Ruolo alla Cattedra di Siderurgia e Metallurgia,
• Professore Associato di Metallurgia
• fino alla qualifica, nel 1986, di Professore Ordinario di Metallurgia

Nel 1968 ha conseguito la Libera Docenza in Metallografia

Nell'anno 2003 fu insignita del premio internazionale Henry Clifton Sorby Award dall‘International Metallographic So-
ciety dell’ASM INTERNATIONAL Premio di eccellenza mondiale nel campo della Metallografia

Dal 1969 e stata socia dell'AlM, con la quale ha collaborato attlvamente essendo membro intelligente e stimolante di 
numerosi Comitati tecnici che si occupano di problematiche nel settore dai Trattamenti Termici, alla Metallografia, alla 
Metallurgia antica.

La collaborazione con l'Associazione Italiana di Metallurgia è continuata fino al 2005, anche utilizzando le sue compe-
tenze per lezioni a corsi organizzati per ingegneri, chimici e tecnici del settore

Dall'anno accademico 1965/66 sino al 2004/2005 ha svolto, presso la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Natu-
rali dell’Università di Genova numerosi Corsi di Metallurgia afferenti ai Corsi di Laurea in Chimica, Chimica Industriale, 
Scienza dei Materiali nonché alle Scuole di Specializzazione e di Dottorato.

Il pensionamento, per limiti di età, alla fine del 2002 non ha Interrotto l'attività scientifica né quella didattica e la Prof.
ssa Stagno è stata presente nel Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale fino ai primi mesi del 2006, anno della sua 
morte

Durante la sua lunga carriera accademica ha seguito come relatore le tesi sperimentali scientifiche di più di cento laure-
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andi in Chimica, Chimica Industriale, Scienza dei Materiali e di dottorandi in Chimica, Scienza dei Materiali e Ingegneria.

Come didatta ha goduto della stima di colleghi e studenti per la sua capacità di collegare chiaramente aspetti teorici e 
pratici e di rendere semplici argomenti ostici ai più.

 Ad esempio di tale capacità, propria di chi ha conoscenze profonde della materia e insieme grandi doti di comunica-
zione, si cita il fatto che, attraverso I 'insegnamento della prof. Stagno, anche semplici operai di industrie metallurgiche 
sono riusciti ad apprendere i concetti base della metallurgia e ad applicarli nel loro usuale lavoro.

L’attività scientifica della Prof.ssa Stagno inizia nei lontani anni cinquanta quando con il Professor Antonio Scortecci, 
Direttore ILVA e titolare alla Facoltà di Ingegneria dell’Università di Genova di una delle tre prime cattedre nazionali in 
Siderurgia, costruisce una struttura universitaria attiva in campo metallurgico denominata Laboratorio di Metallurgia e 
Metallografia, all'interno dell'lstituto di Chimica Generale ed Inorganica e successivamente provvede con passione e 
capacità al suo  sviluppo e ampliamento.

Antesignana della necessità di un supporto della ricerca universitaria di base  alla produzione industriale  organizzò e 
svolse la ricerca in stretta collaborazione  con industrie nazionali ed internazionali e affrontò le problematiche relative 
insieme ai rappresentanti della comunità scientifica del settore.

Il mondo industriale manifestò da subito grande interesse per la ricerca e la formazione svolta dalla Prof.ssa Stagno.

I progetti di ricerca che impegnarono la Prof.ssa Stagno sono stati supportati finanziariamente dal Ministero dell’Univer-
sità e della Ricerca Scientifica, dal CNR, da Enti Locali, da Centri di ricerca industriale e da PMI.  

Andando avanti nella stesura ci si accorge che è impossibile sintetizzare una così ampia attività, tuttavia ci piace ricor-
dare come i primi studi della prof. Stagno risalgono agli anni in cui SEM e microanalisi erano appannaggio di pochissimi 
centri di ricerca e, nonostante ciò, attraverso tecnologie di minor costo ed, in particolare, utilizzando la metallografia 
ottica in sinergia con tecniche scelte di volta in volta fra quelle disponibili e idonee al problema, mise in evidenza im-
portanti fenomeni metallurgici.

Di importanza rilevante fu la messa a punto insieme al Prof. Scortecci di una particolare
METALLOGRAFIA A COLORI, basata sull'ossidazione a caldo e capace di rivelare eterogeneità,
fenomeni di ereditarietà e orientazione di grani e stati tensionali non visibili o meno evidenti con la metallografia tradi-
zionale.
Nell’articolo di seguito un esempio di tale attività,

Con infinita stima e affetto
Prof.ssa Maria Rosa Pinasco
Dott. Danilo Petta


